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LEGGI E DECRETI

LEGGE 20 giugno 1935-XIII, n. 1279.
Nuove norme per la migliore disciplina dei mercati all'in=

grosso del pesce.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Eoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I podestà dei Comuni nei quali è istituito il mercato all in-
grosso del pesce, ai sensi degli articoli 72 e seguenti del testo
unico delle leggi sulla pesca approvato con R. decreto 8 ot-

tobre 1931, n. 1601, sono tenuti a nominare annuahnente una
Commissione consultiva e di .vigilanza circa il funzionamen-
to dei mercati stessi, della quale fanno parte 11 direttore del

mercato, un rappresentante della Federazione provinciale
fascista ed un rappresentante dell'organo locale di ciascuna
delle cinque Federazioni nazionali fasciste: degli industriali
della pesca, dei lavoratori della pesca, degli artigiani, delle
cooperative di produzione e laxoro e dei commercianti dei

prodotti della pesca.
La Commissione è presieduta dal dirigente del servizio an-

nona o da altro funzionario cui il podestù del rispettivo 00-
mune ritenga conferire tale incarico.

Art. 2.

I componenti la Commissione hanno la facoltà di accesso
nel mercato all'ingrosso del pesce e di ottenere in visione
dalla direzione del mercato i documenti relativi al funziona-
mento del mercato stesso.

Art. 3.

Il parere della Commissione è obbligatorio per tutte le

modificazioni ai regolamenti ed, in genere, all ordinamento
del mercato, che fossero proposte dal Comune.
Tali pareri debbono essere integralmente trasmessi al Mi-

nistero delPagricoltura e delle foreste.

Art. 4.

2 obbligo del presidente di convocare la Commissione al-
meno una .volta ogni trimestre per un esame delFandamento
del anercato e tutte le volte che tale convocazione sia richie-

sta da parte del Ministero delPagricoltura e delle foreste

per lo studio di particolari argomenti.
Le conclusioni delle riunioni della Commissione vengono

inviate in copia integrale al Ministero delPagricoltura e delle

foreste.

Art. 5.

Le prestazioni dei componenti la Commissione sono gra-
tuite. Le riunioni della Commissione non dãnno luogo als

corresponsione di alcun compenso.

Art. G.

L'art. 75 del testo unico delle leggi sulla pesca approvato
con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, è abrogato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 20 giugno 1933 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE.

Mrssousi - Rossosi - Di Revrm.

3.1910, il Guardas¿qil!¿: SOLMI.
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LEGGE 6 giugno 1935-XIH, n. 1280. lità stabilita per ciascun Corpo dalle tabelle B B 2, B-3,
Nuovi organici degli ulliciali dei Corpi militari dcIla Regia LI-4, B-5 e B-G annesse alla presente legge.

marina.

Art. 3.

VITTORIO EMANUELE III

TER GRAZIA DI DJO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I ruoli organici degli ufficiali dello Stato 3Iaggiore, del
Genio navale, delle Armi navali, Medici, Commissari e
del Corpo Reale Ëquipaggi Marittimi di cui alla tabella C
annessa alla legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive va-

rianti, sono moditicati come risulta dalla tabella A an-

messa alla presente legge, ferma restando per gli uffleiali
dello Stato Maggiore e delle Armi navali la disposizione
delParticolo 89 del testo unico delle leggi sull'avanzamento
degli ufficiali della Regia marina, approvato con R. decreto
7 novembre 1929, n. 2007.

Il limite di età previsto dall°articolo 87 lettera a) della
legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modificazioni, per
i concorsi di ammissione alla Regia Accademia navale in

qualità di allievi ufSciali del Genio navale e delle Armi
navali è elevato da 20 a 21 anni.
Parimenti sono elevati da 27 a 30 anni i limiti di età

previsti dagli articoli 11 e 12 della legge 20 dicembre 1932,
n. 1613, rispettivamente per il reclutamento degli ulliciali
medici e degli ulliciali chimici-farmacisti.

Art. 4.

La presente legge La vigore dal 16 gennaio 1930-XIV.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d°Italia, mandando a chinn10e SPetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 6 giugno 1935 - Anno XIII.

Art. 2. sVITTORIO EMANUELE.

Gli organici previsti dalla tabella A di cui al precedente Mussolal - Ib REVEL.

articolo 1 saranno raggiunti entro il 1940, con la gradua- - Yisto, a cuardasiguu: soon.

TABELLA Ä.

QUADP.I ORGANICI DEGLI UFFICIALI DEI VARI CORPI DELLA REGIA MARINA

Stato Genio ,ArmiGR A DO Medici Corunissari C. R. E. M.
Magg cre Navale Neva11

Ammiraglio d'Armata
. . . . . 3 .. .. .. .. ..

Armniraglio di Squadra . . . . 5 1
.. •• ·•

Ammiraglio di Divisione.
. e . . 12 2 (a) 2 1 1 ..

Contrammiraglio. . . . . . . . 9 3 1 1
- -

Capitano di Vascello. . . . . . 79 16 y 10 11 ..

Capitano di Fregata. . . .' g . . 159 45 23 30 32 ..

Capitano di Corvetta . . .
6 . . 190 65 26 39 44 ..

Tenente di Vascello
. . . . . . 470 135 66 87 110 176

Sottotenente di Vaseello. . . .

. .
225 60 35 40 40 300

Guardiamarma . . . . . . . .

(a) Di cui uno solo del grado 3*.

Visto, Œordine di Sua Maestà 11 Re:

11 Ministro per la marina.

MUSSORM.
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TABELLA U-1.

CORPO DI STATO MA00 TORE

OltGANICl

1933 1937 1983 1939 1940

a nano

Aluniiraglio d'Armata . . . . . . . . 3
..

3
..

3 ..
3

..
3 ..

3

Amruiraglio di Squadra . . . . . . . 5
..

5
..

5
,,

5
..

5 ..
5

Ammiraglio di Divisione . . . . . . . 12
,,

12
..

12 ..
12

,,
12 .,

12

Contrammiraglio . . . . . . . . . . . 7
.,

7
..

7 2 9 ..
9 ..

9

Capitano di Vascello . . . . . . . . . 67 3 70 + 3 73 3 76 2 78 + 1 79

Capitano di Fregata . . . . . . . . . 129 6 135 + 6 141 + 6 147 6 153 + 6 159

Capitauo di Corvetta. . . . . . . . . 146 - 9 155 + 9 164 ‡ 9 173 ‡ 9 182 8 190

Tenente di Vascello . . . . . . . . . 401 9 470
..

470
..

470
,.

470 ..
470

Sottotenente di Vascello
. . . . . .

278 - 10 208 - 10 258 -- 10 248 - 10 238 - 13 225
Guard,aular.na . . . . . . . . . . . .

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

il 3/irústro per la nearitta:

Mtssol.L\I.

TABELLA Ü-2

CORPO DFL GENIO NAVALE

HUANICI

1936 1937 1938 1939 1940

GItADO 2 2

Generalo ispettero . . . . .
. .

.
. .

1 .. 1 .. 1 ..
1 ..

1
..

1

Tenente Generale
. . .

2
. .

2
. .

2
. .

2
. .

2
. .

2

Ma;gtor Generaio . . . . . . . . . . .

3
..

3
..

3
..

3 .. 3 ..
3

C>lonnello. . . . . . . . . . . . . . .
IS .. 12 13 2 15 1 10 ..

16

Tenento Colonnet!o
. . . . . . . . . .

du
..

40 1 43 ..
45 .. 45

..

45

Visto, d'unline di Sua Maestá il RO:

Al Ali; tra pff 10 lhalintL:

31L UL1NÏ.



22-vtr-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 169 370

TABELLA Íì-3,

CORPO DELLE ARMI NAYALI

ORGANICI

1980 1937 1933 1939 1940

Generste Ispettore . . . . . . . . . .

Tenente Generale. . . . . . . . . . . (a) 2 ,, 2 .. 2 ..
2

..
2

., 2

Maggior Generale. . . . . . . . . . .

Colonnello.............. 6
..

6 .. 6 + 1 7 .. 7
..

7

Tenente Colonnello. . . . . . . . . . 20
..

20 + 1 21 + 1 22
..

22 + 1 23

Maggioro. . . . . . . , , . . . . . . 20 ‡ l 21 + I 22 + 2 24 + 1 25 ‡ l 26

Capitano . . . . . . . . . . . . . . 60
..

60 ‡ l 61 ‡ I 62 ± 2 64 ‡ 2 60

Subalterni . . . . . . . . . . . . . . 35
..

35
..

35
..

35 .. 35 .. 35

(a) DLoui uno solo del grado 3*.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:
.

Il Ministro per la marina:

MUSSOLINL

TAnEt,LA 1

CORPO SANITARIO (Modici)

ORGANICI

I

g 1983 1937 1933 1989 1940

GRADO

Tenente Generale . . .
1

..
l

..
1
..

1 .. 1 .. I

Maggior Generale .
1

..
1 .. 1 .. 1 .. 1 .. I

Colonnello . . . . . .
7 .. 7 1 8 2 10

..
10

..
10

Tenente Colonnello 30
..

30 .. 30
..

30
..

30 .. 30

Maggiore . . . . . . . . . . . . . . .
36

. ..
36 .. | 36 2 38 1 30 .. 33

Capitano ..............· 85 ·. 83 .. 85 1 86 1 87 ..
87

Subalterni
. . . . . . . . . . . . .

. 30 2 32 2 34 2 36 2 38 2 40

Visto, d'ordine di Sua Maestù il Re:

Il Ministro per la marina:

MUSSOLINI.
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TAEERA E- .

CORPO DI COMMISSARIATO

ORGANICI

: 1988 1987 1938 1939 1940

GRADO $
-

6

Tenente Generale . .
l .. 1 .. 1 .. 1 ..

1
.. I

Maggior Generale . . .

1 .. l .. 1 .. 1 ..
1

.. 1

Colonnello 9 .. 0
..

9 + 2 Il .. Il .. 11

Tenente Colonnello . . . . . . . . . .
30 .. 30

..
30 ‡ 1 31 ± 1 32

..
32

Maggiore . . . . . . . . . . . . . . .
38 ‡ 1 39 + 1 40 + 2 42 + 1 43 + 1 44

Capitano . . . . . . . . . . . . . . .
99 ‡ 3 102 + 3 105 ‡ 2 107 ‡ 2 109 ‡ 1 110

Subalterni . . . . . . . . . . . . . . 40
..

40 .. 40 .. 40 .. 40 .. 40

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

R Ministro per la marina:

Alessot1NL

ÎABELLA B 0

CORPO REALE EQUIPAGGI MARITTIMI

ORGANICI

1983 1987 1938 1989 1940

Capitano . . . . . . . . . . . . . . .
121 + 10 131 + 10 141 ‡ 12 153 ± 12 165 + 11 176

Subalterni . . . . . . . . . . . . . .
204 ± 19 223 + 19 242 + 22 264 + 21 285 + 21 306

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

il Ministrð per la Taal-ina:

MUSSOLINI.
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LEGGE 3 giugno 1935-XIII, n. 1281. Casse dei mercati all'ingrosso del peace e Pentità della prov-
Provvedimenti concernenti il credito peschereccio· Vigione spettante all'Istituto gestore delle Casse stesse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DJO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

11 credito a favore della pesca marittima e di quella nelle

acque interne, delle industrie degli allevamenti ittici, della
conservasione e lavorazione del prodotti della pesca, delle
inånsÏrÏë e delle attÏvit commerciali connesse con l'eser-

eizio della pesca, delle cooperative dei pescatori ed in genere
delle iniziative a vantaggio dei pescatori, si distingue in cre-
dito di impianto e di miglioramento ed in credito di esercizio.

Art. 2.

Il credito di impianto e di miglioramento è quello diretto
alla esecuzione delle opere indicate nell'art. 45 del testo unico

delle leggi sulla pesca, approvato con R. decreto 8 otto·

bre 1931, n. 1604.
Il credito di esercizio è quello destinato a sostenere le ordi-

narie esigenze delle aziende.

Art. 3.

Gli Istituti speciali di credito agrario, le Casse di rispar-
núo, i Monti di pietà di 16 categoria e tutti gli Enti ed Isti-
tuti autorizzati alPesercizio del credito agrario sono autoris-
zati a compiere, oltre le operazioni di credito peschereccio di
impianto o di miglioramento ai sensi dell'art. 45 del testo

unico sulla pesca sopra útato, operazioni di credito pesche-
reccio d'esercizio.

Art. 4.

La Banen nazionale del lavoro destinerà alle operazioni di
credito peschereccio di impianto o di miglioramento e di eser-
cizio la somma di L. 10.000.000, nonchè Pammontare dei con-
tributi che saranno ad essa versati dal Ministero de1Pagri-
coltura e delle foreste, a norma del successivo art. 8.

La Banca nazionale del lavoro eserciterà tale credito a

miti condizioni, nell'interesse della pesca e dei pescatorí.

Art. 5.

Salvo il rispetto delle convenzioni in corso, la gestione
deHe Casse dei mercati all'ingrosso del pesce istituite o da

istituire ai sensi delPart. 83 del testo unico delle leggi sulla

pesca, sarà dalle rispettive autorità comunali affidata alla

Banca nazionale del lavor.o. Con provvedimenti dei Ministeri
delPagrícoltura e delle foreste e delle finanze, da emanarsi

secondo le norme del R. decreto-legge 6 novembre 1926,

n. 1830, udito il parere del Comitato di cui «Il'art. 7, potra
tuttavia essere consentito che i servizi di Cassa di deter-

minati mercati siano affidati ad altri Istituti bancari che eser-

citino notevole attività nel campo del credito a favore dei

pescatori.
Art. 6.

11 Ministero delPagricoltura e delle foreste è autorizzato

ad emanare - daintesa con i Ministri per le finanze e per

le corporar.ioni - porme per disciplinare la gestione delle

Art. 7.

Le decisioni sulle singole operazioni di credito peschereccio
proposte alla Banca nazionale del lavoro saranno prese da un
Comitato composto del presidente, del direttore generale
della Banca stessa, dei rappresentanti del Ministero delle
finanze nel Consiglio di amministrazione della Banca, di due
rappresentanti del Ministero de]Pagricoltura e delle foreste
e di un rappresentante dell'Amministrazione della marina
mercantile. Lo stesso Comitato avrà facoltà di stabilire le

norme di carattere generale per lo svolgimento dede opera-
zioni di credito peschereccio da parte della Banca.

Art. 8.

Il 3Iinistero dell'agricoltura e delle foreste verserà alla

Banca nazionale del lavoro i seguenti contributi:

a) L. 600.000 a carico delle rimanenze degli stanzia-
menti inscritti a tutto il 30 giugno 3934 nel bilancio del

Ministero delfagricoltura e delle foreste, ai sensi delPart. 93
del testo uníco delle leggi sulla pesca, approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1931, n. 1604, e con imputazione al relativo
capitolo n. 79 del predetto bilancio per l'esercizio ûnanzia-

rio 1934-35;
b) L. 260.000 per Pesercizio 1935-36; L. 300.000 per l'eser.

cizio 1936-37 e L. 380.000 per Pesercizio 1937-38 al 1û54-55 a

carico delle autorizzazioni di spesa di cui a1Part. 93 del

testo unico delle leggi sulla pesca.
11 contributo poliennale di cui alla lettera b) potrà essere

dalla Banca nazionale del lavoro ceduto con Pautorizzazione

del Ministero delPagricoltura e delle foreste.

Ad integrazione degli stanziamenti già autorizzati wl

credito peschereccio dal sopracitato art. 93 del testo unb o

delle leggi sulla pesca, è disposto un aumento di L. 130.000

per ciascuno degli esercizi dal 1935-36 al
1954-55 sui capitoli

corrispondenti, nei predetti esercizi, alPattuale capitolo n.
79

del bilancio del Ministero de1Pagricoltura e delle foreste per

l'esercizio 1934-35.
E corrispondentemente ridotto di L. 130.000 per gli

eser-

cizi dal 1935-36 al 1954-55 lo stanziamento ordinario
di cui

alPart. 91 del testo unico delle leggi sulla pesca ed avente

riferimento alPattuale capitolo n. 45 del bilancio del
Mini-

stero de1Pagricoltura e delle foreste per Pegercizio 1934 35.

'Art. 9.

11 Ministero delle finanze è autorizzato a provvedere con

propri decreti alle variazioni di bilancio
occorrenti per Pat-

tuazione della presente legge,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo
dello State,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla

e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1935 - Anno N111.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - ROSSONl - In hsYlíL

- Emm.

Visto, ti Guardasigilli: SOLML
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LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1282.

Provvidenze per la Fabbrica del Duomo di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'assegno annuo di L. 122.800 corrisposto alla Fabbrica
del Duomo di Milano sui fondi dello stato di previsione
della spesa del Ministero delPeducazione nazionale in rela-

zione ,alla natura anonumentale del Duomo stesso, ricono-

sciuta col R. decreto 13 dicembre 1878, viene elevato a

L. 500.000 a decorrere dall'esercizio finanziario 1935-36.

Art. 2.

Per provvedere alle spese straordinarie necessarie ai re-

stauri ed alla conservazione del monumentale Duomo, il

comune di Milano è autorizzato ad imporre un contributo

annuo straordinario per un periodo non superiore a dieci

anni devolvendo il relativo ricavo alla Fabbrica del Duomo

di Milano.
Le misure e le modalità di applicazione e di riscossione

di detto contributo verranno stabilite con decreto del Mini-

stro per le finanze, di concerto con quello per
l'interno.

Art. 3.

La Fabbrica del Duomo di Milano ed il comune di Ki-

lano sono autorizzati a destinare il provento del suddetto

contributo al servizio di operazioni di credito per ottenere

le anticipazioni necessarie al finanziamento delle opere.

Art. 4.

Con quanto è disposto ai precedenti articoli restano defi-

niti tutti i rapporti fra la Fabbrica del Duomo di Milano

e lo Stato derivanti dal decreto 8 giugno 1805, n. 45, di Na-

(poleone I Ile d'Italia e dai decreti 20 febbraio 1810 e

13 settembre 1811 di Eugenio Vicerè d'Italia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge di Stato.

Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Mussousi - DE VECCHI DI VAL ÛISMON

- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.

LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1283.

Completamento dell'assetto edilizio della Regia università e

dei Regi istituti superiori di Bologna.

YTTTOIIIO EMANUELE III

Pl:11 Gil.\ZI.\ 131 DIO E PI:Il YOLONTÂ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

ll Senato e la Camera get deputati Launo approvato;
va oble m a san zionato e vromulglúamo quanto segue l

Art. 1.

Per completare la sistemazione edilizia della Regia univer-
sità e dei Regi istituti superiori di Bologna sarà stipulata
fra lo Stato e gli Enti locali una convenzione suppletiva da

approvarsi con decreto del Ministro per l'educazione nazio-

nale, di concerto con i Ministri per l'interno, per le finanza
e per i lavori pubblici.
L'alta sorveglianza sui lavori è deferita al Ministero dei

lavori pubblici.
Art. 2.

E autorizzata a tal fine la spesa di L. 10.000.000 quale
contributo dello Stato, che non potrà essere aumentato per
alcun motivo, e che sarà i,nserita nel bilancio del Ministero
dell'educazione nazionale, per L. 3.500.000 in ciascuno degli
esercizi 1937-38 e 1938-39 e per lire 3.000.000 nell'esercizio

1939-40.

Art. 3.

Sono estese a tutti gli atti e contratti relativi alla esecu-

zione dei lavori affidati al detto Consorzio le disposizioni
contenute nella precedente convenzione 19 ottobre 1929-VII

e le esenzioni e facilitazioni fiscali concesse per i lavori ese-

guiti in base alla detta convenzione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTOltIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜI REVEL - RAZZA -

DE ŸECCHI DI ŸAL ÛISMON.

Visto, il Guardasigilli: Sour.

LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1284.
Completamento dell'assetto edilizio degli Ospedali e degli

Istituti clinici di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvata ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Con apposite convenzioni, che saranno stipulate con gli
Enti interessati, sarà provveduto al compimento deHe opere

si assetto edilizio degli Ospedali e delle Oliniche universi-
tarie di Torino, affidate al Consorzio di eni alla legge 7 gen-
naio 1920, n. 3, ed alla nuova sistemazione edilizia della

Regia opera di maternità e della Regia clinica ostetrico-

ginecologica di Torino.
Le dette convenzioni saranno approvate con decreti ema-

nati,dal Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con
i Ministri per l'interno, per le finanze e per i layori pubblici.
L'alta sorveglianza sui lavori è deferita al Ministero dei

lavori pubblici,
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Art. 2.

E autorizzata a tal fine la spesa complessiva di lire
15-000.000, quale contributo dello Stato, che non potrà es-

sere superato per alcun motivo e che sarà assegnato per lire
9.000.000 al compimento delle opere di assetto. degli Ospe-
dali delle Cliniche universitarie, e per L. 6.000.000 alla si-
stemazione della Regia opera di maternità e della Regia
clinica ostetrico-giuccologica.

Alt. 3.

La detta somnia di L. 15.000-000 sarà stanziata nel bilancio
del Ministero dell'educazione nazionale in quote uguali' di
L. 5.000.000 ciascuna per ogaluno degli esercizi finanziari
10'li-38, 1938-30, 1930-40.

.Visto il R. decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 30, apportante
,modificazioni al citato testo unico delle disposizioniaul reclu

tamento degli ufficiali del Regio esercito;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire 11

trattamento economico da farsi agli allievi delle Accademie
militari provenienti dai sottufliciali che, per il disposto del-
I'art. 4 del predetto R. decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 30,
debbono rinunziare al grado per la durata dei corsi;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo SIinistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Art. 4.

Sono estese a tutti gli atti e contratti relativi alla ese.

cuzione dei lavori anzidetti le disposizioni di favore e le
esenzioni e facilitazioni fiscali concesse per i lavori che già
si eseguono in Torino per la sistemazione degli Ospedali e
delle Cliniche universitarie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ran Ilossore, addì 13 giugno 1035 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Mussoust - DI REiEL - RAZZA ---

De VECCHI DI ŸAL CIS3fO.N.

Agli allievi delle Accademie militari provenienti dai sot-
tufficiali, che rinunziano al grado per la durata dei corsi, è
accordato il beneficio della intera retta gratuita e la dispensa
dalle spese di iprima vestizione e dalla quota annua di manu-
tenzione corredo.

Art. 2.

Durante l'effettiva permanenza nelle Accademie militari
agli allievi di cui al precedente articolo sarà corrisposta una
indennità d'accademia di L. 7 giornaliere lorde noininali.
L'indennità di cui sopra spetta anche durante i periodi di

degenza in luoghi di cura, di breve licenza, di licenza ordi-
naria e di licenza straordinaria per iufermità non dipendenti
da cause di servizio.
Durante le licenze straordinarie per infermità riconosciute

dipendenti da cause di servizio e durante le eventuali licenze
per sospensione dei corsi l'indennità stessa è raddoppiata.

Visto, il Guardasigilli: Sonil.

Art. 3.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 giugno 1935-XIII, n. 1285. Qualora gli allievi in parola acquistassero, per infermith
Trattamento economico degli allievi delle Accademie militari o lesioni riportate in servizio e per cause di servizio, diritto

provenienti dai sottuiliciali che rinunziano al grado per la durata a pensione privilegiata ordinaria, questa sarà computata indel corsi.
base al grado che essi rivestivano all'atto dell'ammissione alle
Accademie militari ed agli assegni che sarebbero loro spet-

VITTORIO ESIANUELE III tati nel grado stesso.

PER GRAZIA DI DIO Il PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIO
Alt. 4.RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli
ufficiali del R. esercito, approvato con R. decreto 21 mar-

zo 1929, n. 629, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 16 marzo 1930, n. 726, sull'ordinamento

delle Scuole militari, e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle disposizioni concernenti gli sti-

pendi ed assegni fissi per il Regio esercito, approvato con

R. decreto 31 dicembre 1928, n. 3458, e successive modifica-
zioni;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che approva il

regolamento per le indennità eventuali del Regio esercito, e
successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-

inri, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e suc-
eessive modificazioni;
Visto il regolainento per l'amministrazione e la contabilità

dei corpi, istituti e stabilimenti militari, approvato con

R. decreto 30 febbraio 1927, n. 413;

Le disposizioni contenute nel presente decreto si appliche-
ranno a partire dall'inizio dell'anno scolastico 1935-1936.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
I

MussouNi - Di RiavEL.

Visto, il Guardasigilli: SOL3II.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 luglio 1933 I nno XIII

Att,¿ del Governo, registro 362, [Oglio 89. - MANCINL
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REGIO DECILETO-LEGGE 97 giugno 1935-XIII, n. 1286.
Avanzamento dei sottulilciali invalidi di guerra riassunti in

servizio sedentario, collocamento a riposo dei sottulliciali e ridu-
zione del premio di ratterma spettante ai sergenti maggiori
ammessi alla carriera continuativa.

VITTORIO EMANUELE III

glori, che al termine della rafferma di due anni siano am-

messi alla carriera continuativa, viene corrisposto invece
un premio di L. 500.
I premi di cui al precedente comma sono da sottoporte;

alla doppia riduzione del 12.per cento stabilita dai Regi de-

creti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 11 aprile 1934, nu-
andro 561 ».

PER GRAZIA DI DIO E PFJt YOLONTÀ DELLA NAZIONO

RE D'ITALIA

Visto il R. decret;o-legge 29 ottobre 19?5, n. 1933, .conte-
nente disposizioni per regolare lo stato, l'avanzamento ed il

trattamento dei sottufficiali invalidi di guerra, riassunti

in servizio sedentario, convertito in legge con la legge 18

marzo 1926, n. 563:
Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali

del Regio esercito, approvato con R. decreto 13 settembre

1932, n. 1514; ;

Visto la legge 21 giugno 1931, n. 1093, che reca modifica-

zioni al testo unico suddetto ed istituisce un ruolo di im-

piegati d'ordine di gruppo C per l'Amministrazione cen-

trale della guerra;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aggiornare
completare le norme sull'avanzamento dei sottuffíciali in-

validi di guerra, sul collocamento a riposo dei sottufficiali,
nonchè di provvedere alla riduzione dei premi di rafferma .

per i sergenti maggiori ammessi alla carriera continuativa;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
' Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I sottuffleiali invalidi di guerra, riassunti in servizio se-

dentario, di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 29 ottobre

1925, n. 1933, convertito in legge con la legge 18 marzo 1926,

n. 562, di grado inferiore a maresciallo maggiore, oltre alle
due promozioni consentite dall'art. 6 del precitato R. de-

creto-legge, possono conseguire una terza promozione solo

per meriti eccesionali. Il conferimento di tale promozione
viene effettuato sotto le condizioni e nei modi previsti dagli
articoli 11 e 12 della legge 21 giugno 1934, n. 1093, ecce-

ziðne fatta pel requisito di permanenza presso i reparti di
truppa.

Art. 2.

Art. 1.

L'art. 18 della legge 21 giugno 1934, n. 1093, e tutte le

altre disposizioni contrarie al presente decreto sono abro-

gate.
Art. 5.

Disposi:ioni transitorie.

I sergenti maggiori che, alla data dell'entrata in vigore
del presente decreto, non abbiano compiuto la ratterma di

due anni e che, al termine di tale rafferma, siano ammesst
alla carriera continuativa, conservano il diritto ad una

aliquota del premio di L. 2000 eguale ad un ventiquattro-
simo per ogni mese di servizio trascorso dall'inizio della

rafferma stessa. Per ciascun mese di servizio prestato, col
vincolo della rafferma di due anni, successivamente alla

data di entrata in vigore del presente decreto e fino al com-
pimento della rafferma stessa, l'aliquota in ventiquattre-
simi, proporzionale al numero dei mesi di servizio prestato,
sarà calcolata sulla base del premio di L. 500.
Alle aliquote stesse devono essere applicate le riduzioni

stabilite dalle disposizioni citate al comma del preco-
dente art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Genetta Ufficiale del Regno e sarà pro-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il MI,
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-
tiro disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigtillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a San Rossore, addl 27 giugno 1935 - Anno Kif[

VITTORIO EMANUELE.

MtrssoLINI - Dr Rossa.

Visto, il G>iardasigilti: SOLML

Registrato «Ita Corte dei conti, addi 18 liigUn 1933 - Allrto Ï1tl

Atti del Governo, registro 362, foglio 87. - NIANCINI.

Al compimento del 55· anno di età, i sottufficiali che si

.

trovino alle armi, debbono essere collocati a riposo, salvo I REGIO DECRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1287.
che abbiano partecipato - anche se come militari di truppa Richiamo alle armi di sottutBciali e militari di truppa della
-- alla guerra 1915-18, nel qual caso, potranno rimanere categoria armieri-artificieri, inscritti nella forza, in congedo, della

alle armi fino al 356 anno di servizio, ma non oltre il 60 Regia aeronautica ed appartenenti alle classi 1900, 1901 e 1902.

anno di età.
Per l'arma dei carabinieri Reali valgono le disposizioni

stabilite dalle leggi speciali.
VITTORIO EMANUELE III

Pm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONIO

Art. 3• RE D'ITALIA

Il terzo comma dell'art. 10 del testo unico delle leggi sullo
stato dei sottufficiali del Regio esercito, approvato con: Re-

gio decreto 15 settembre 1932, n. 1514, è abrogato e così so-

stituito:
« Al cotypimento della rafferma di due anni, il sergente

maggiore ebe26F qualsiasi motivo, cessa dal servizio, ac-
quista diritto ad un premio di L. 2000. Ai sergenti mag-

Visto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutamento
del Regio esercito, approvato con R. decreto 8 settembre 1932,
n. 1332, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di provvedere, per misura precauzio

nale, in ordine alle attuali contingenze, ad una maggiore et-
ficienza dei vari reparti della Regia aeronautica;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Wituò alinistfò Sè· Ordiniainö che il presente decreto, munito cÏei eÍgillo dellógretarlo di $tato à 3iinistrò AegtètArio di Stato per l'aeró· Stato, sia inserto nella raccolta ufficialã ilelle le gi e tiei de-
nautica; créti del Regno d'Italia, statidando a alliiiinfüè eÿëtti di es•Abbiamo decretato e decretiamo: sekvarlo e di farlo ósservare.

Dato a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno KIII
Aft. 1,

. . VITTORIO EMANUELE.Sono richiamati alle armi i sottufficiah e imilitari di trup.
pa della categoria armieri-artincieri, inscritti nella forza in Mussoraar.
congedo della Regla aeronautica ed appartenenti alle classi Vi4to, il GttardaSÌ¶fill: SOLMI.1900, 1991, 1902. Itegistrato ana Corte dei conti, addi 18 tugtio 1935 - Anno IluÀtti del Goverrios registro 363, foglio 104. - htAgctNr.

Art. 2.

La data del richiamo alle arini, le modalità e la durata del REGIO DEORETO 20 maggio 1935-XIII, n. 1289.richiamo, verranno stabilite, d'ordine Nostro, con determi- Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio IIceo.ginaadenazione del Ministro proponente. « Parini a di Milano ad accettare una donazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del Bigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, Addi 13 giugno 1935 - Anno XIII'

VITTORIO EMANUELE.

Mussou-NI.

3'isto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato allŒ Corte det conti, addi 18 luglio 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 363, foglio 105. - MANCINI.

REGIO DECRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1288.
Itichiamo alle armi di ufâciali subalterni di complementodel Corpo del Genio aeronautico, ruolo ingegneri, appartenentialla seconda categoria (edili), nati negli anni 1908, 1909, 1910 e 1911.

N. 1289. R. decreto 20 maggio 1935, col tinale, sulla propostadel Mittistro pet• l'educazione nazionale, la Cassa scolastica
del 11egio liceo-ginnasio a Parini » di Milano, viene autoris-
tata ad accettare la donazione di L. 10.000 nominali in ti-
toli del Consolidato, disposta a favore della Orssa stessa
dai coniugi Giuseppina e prof. Luigi Rollone, affinehè con
rendito sia istituita, in memoria del figlio Mario, la « Borsá
di studio Mario Rollone » da conferirsi annualmente, permerito, e tenute presenti le condizioni di famigiis, ai Sgli
del personale insegnante e di segreteria del Regio liceo-gin-
nasio « Parini » di. Afilano, e - in mancanza di essi - ai
figli dei professori del Regio liceo-ginnasio « Beccaria » di
Milano e delle Regie scuole medie di Codogno, purche fre-
quentanti il suddetto Regio liceo-ginnasio « Parini ».

Visto, il Guardastgillf : SolafL
Registrato alla Corte dei conti, addi s lugifo 1935 - Anno XIII

REGIO DEORETO 20 maggio 1935-IIII, n. 1290.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del itegloVITTORIO EMANUELE UI istituto magistrale di Rovereto.

PER GRAZLt DI DIO E PER VOLONTÀ DFLLA NA2IONEI

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 18 e 50 della legge 11 marzo 1926, n. 397,
sullo stato degli ufliciali del Regio esercito, della Regia ma-
rina e della Regia aeronautica ;
Ritenuta la necessità di provvedere, per misura precau-

sionale, in ordine alle attuali contingenze, ad una maggiore
afûcienza dei vari reparti della Regia aeronautica;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretarlo di Stato e hiinistro Segretario di Stato per l'aero-
nautica; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 1290. R. decreto 20 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica
del Regio istituto magistrale di Rovereto, viene eretta in
ente morale, e ne viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Guargasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio 1935 - Anno XIII

BliGIO DECEETO 20 maggio 1935-XIII, n. 1291.
Dichiarazione formale del Oni di n. 9 Confrgternite della

provincia di Torino.

Art. 1.

Sono richiamati alle armi gli ufficiali subalterni di com-
plemento del Corpo del Genio aeronautico, ruolo ingegnerl,
appartenenti alla seconda categoria (edili), nati negli anni
1908, 1909, 1910 e 1911.

Art. 2.

La data del richiamo alle armi, le modalità e la durata del
Vichiamo stesso, saranno stabilite, d'ordine No.vtro, con de-
terminazione del Ministro ÿroponente.

N. 1291. R. decreto 20 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite della provincia di Torino:
1. Confraternita di S. Rocco in Piperolo;
.g tergity Reyngydino in Pinerolo;
8. tern'ita lš. Rome di Gesù gS Bernardino

in Bibiana di Pinerolo ;
4. Confraternita di 8. Bernardino Ín Briç]grasio;
5. Confraternita di S. Bernardino.in Froë$llaig
6. Contraternite di S. Bernaglian da Siena in MaceHoj
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7. Confraternita dei Disciplinanti della SS. Trinità in
g. Secondo di Pinerolo;
§. Copfraferníta di Croce in Pinerolo;
Ú. Confraternita di Gesù e degli Angeli in Pinerolo.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte de¿ conll, addl 10 luflio 1935 - Anno XIll

REGIO DECItETO 20 maggio 1935-XIII, n. 1292.

Dichiarazione formale dei fini di n. 26 Confraternite della
provincia di Perugia.

F. 1292. R. decreto 20 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle seguenti
«Confraternite della provincia di Perugia :

1. Armenzano - Confraternita SS. Sacramento;
2. Foligno - Confraternita delle Cinque Piaghe;
8. Foligno - Confraternita dell'Oratorio del Buon Gesù ;
4. Foligno - Confraternita della Dottrina Oristiana;
5. Foligno (frazione Afrile) - Confraternita del SS. Sa-

§ramento;
6. Foligno (frazione Afrile) - Confraternita di Maria

ßS. del Rosario;
7. Foligno (frazione Budino) - Confraternita di Maria

ßS. del Rosario;
8. Foligno, (frazione Cancellara) - Confraternita di Ma-

gia SS. del Rosario;
9. Foligno (frazione Casale) - Confraternita del SS. Sa-

gramento;
10. Foligno (frazione Cave) - Confraternita di Maria

ßS. del Rosario;
11. Foligno (frazione Colfiorito) - Confraternita del SS.

Bacramento;
12. Foligno (frazione Collelungo) - Confraternita del

ßS. Sacramento;
13. Foligno (frazione Corvia) - Confraternita di Maria

BS. del Rosario ;
14. Foligno (frazione Cupoli) - Confraternita del SS. Sa-

cramento;
15. Foligno (frazione Fiamenga) - Confraternita di Maria

SS. del Rosario;
16. Foligno (frazione Fondi) - Confraternita del SS. Sa-

eramento;
17. Foligno (frazione Maceratola) - Confraternita di SIa-

Via SS. del Rosario;
18. Foligno (frazione Maceratola) - Confraternita del

ßS. Sacramento;
19. Foligno (frazione Morro) - Confraternita del SS. Sa-
ramento;
20. Foligno (frazione Rasiglia) • Confraternita del SS.

Sacramento;
21. Foligno (frazione Rio) - Confraternita del SS. Sa-

cramento;
22. Foligno (frazione Rio) - Confraternita di Maria SS.

del Rosario;
23. Foligno (frazione S. Cristina) - Confraternita di Ma-

ria SS. del Rosario ·

24. Foligno (frazione Scopoli) - Confraternita di Maria

SS. del Rosario;
25. Foligno (frazione Scopoli) - Confraternita del SS. Sa-

gramento;
26, Foligno (frazione Popola) - Confraternita del SS. Ba-

(Visto, 11 Ouardasigilii: SOLUL
nonutrato una Corte dei contI, dddi 10 liiglio 1935 - 2nno XIII

REGIO DECRETO-LEGGE 21 luglio 1935-XIII, n. 1293.

Temporanea sospensione dell'applicazione del primo comma
dell'art. 4 del R. decreto-legge 21 dicembre 1927, n. 2325.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GIlAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1020, n. 100;
Visto il R. decreto-Iegge 21 dicembre 1927, n. 2323, conver-

tito nella legge 7 giugno 1928, n. 1453;
Ritenuta la necessità e Purgenza di procurare mezzi di

pagamento all'estero di carattere eccezionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e del 31inistro per le finanze, di concerto
con il Ministro per la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë temporaneamente sospesa l'osservanza del primo comma
dell'art. 4 del R. decreto-legge 21 dicembre 1927, n. 2325,
convertito nella legge 7 giugno 1928, n. 1453.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-

stro per le finanze è autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 211uglio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EßlANUELE.

3IUSSOLINI - DI REVEL -- SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SoulI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 22 luglio 1935 - Anno XIII

Alli del Governo. registro 362, foglio 142, -- AIANCINI.

DEORETO MINISTERIALE 6 luglio 1935-XIIL

Restrizioni all'esercizio senatorio in provincia di Parma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la

protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,

approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Parma, ed udita la Commissione venatoria
centrale;

Ritenuta Popportunità di adottare eccezionali misure prow

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan«

ziale nella provincia di Parma;
Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1935-30, è vietata
la caccia

e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Parma, delimitata dai seguenti confini:

a nord, la riva destra del Po, nel tratto che va dalla

strada detta delle Anime, alla foce del fiume Taro;

ad est, la riva sinistra tiel fiume Taro dalla sua foce al

traghetto di Gramignazzo, di qui passando
in destra « Taro »,

la strada che conduce a Gramignazzo a da Gramignazzo la
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strada comunale che conduce a Borgonovo fino all'altezza di
Casa Colombara, di qui la derivazione di detta strada che
conduce al traglietto di Borgonovo;

a sud, la strada sinistra « Taro » che dal traghetto di
Rorgonovo porta al Crocile di Casa Furia;

ad ovest, la strada che dal Crocile di Casa Furia con-

duce al fiume Po toccando : ponte sul collettore liigosa, Casa
Scavizza, ponte sul canale Itigosa, Cascina delle Salde, Roc-
cabianca (capoluogo), Stagno e per la strada delle Anime
fino al Po.

La Commissione senatoria provinciale di Parma provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del liegno.

lioma, addì G luglio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: ROSSONI.

(2712)

DECRET'O MINISTERÌALE 12 luglio 1935-XIII.
Ilevoca dell'Ordinanza di sanità marittima n. 4, concernente

le provenienze da Freetown (Sierra Leone).

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la notiticazione n. 1383 dell'Uilicio internazionale
di igiene pubblica circa la cessazione della febbre gialla a

Freetown (Sierra Leone) ;
Veduta la Convenzione sanitaria internazie,nale firmata

a Parigi il 21 giugno 1926, alla quale è stata data esecuzione

nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 16 agosto 1929,
n. 1680 ;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

il R. decreto 27 luglio 1931, n. 1265;
Veduta l'Ordinanza di sanità marittima n. 1 del 12 gen-

naio 1930 e n. 4 dell'11 aprile 1935;

Ordina:

Ë revocata l'Ordinanza di sanità marittima n. 4, emanata
l'11 aprile 1933 concernente le misure contro la febbre gialla
per le provenienze da Freetown (Sierra Leone).

Le LL. EE. l'Alto Commissario per la città e provincia di
Napoli ed i Prefetti delle provincie marittime, nonchè le

Capitanerie ed uilici di porto del Regno sono incaricati della

esecuzione della presente Ordinanza che sarà pubblicata
nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 12 luglio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: BAsimo.

(2812)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COLONIE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. il Ministro per le colonie ha presentato alla Presi-

denza della Camera dei deputati il giorno 9 luglio 1935-XIII i se-

guenti disegni di legge:

Conversione in legge del R. decreto-legge 23 maggio 1935-XIII,
n. 948, che dà facoltà al Governo del Re di emanare disposizioni
aventi vigore di legge per la difesa ed il riordinamento delle Colonie

.

dell'Africa Orientale.

Conversione in legge del R. decreto-legge 13 maggio 1935-XIII,
n. 1064, riflettente la estensione alla Libia dei benefici fiscali con-
cessi nel Regno dal R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1206, e suc-

cessive modillcazioni per gli atti di fusione di Società commerciali
coloniali.

(2817)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELlo SIAto

N. 161.
Media dei cambi e dei titoli
del 19 luglio 193õ - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , . , , , , , 12, 145
Inghilterra (Sterlina) . . . . . , , , , . . , , . 60, 25
Francia (Franco) . . . . . . , ,. . . . . . , , , 80, 10
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . 397, 50
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . , , , , , 3, 23
Belgio(Belga) ..............., 2,05
Canadà (Dollaro) . . . . . . . , , , , , ,.. , 12,13
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . , « 50, 77
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . , , . . 2, 095
Germania (Reichsmark) . . . , , , , , , , , . . 4, 8948
Grecia (Dracma). . . . . . . .. . . . . . . . . . . . 11, 50
Norvegia (Corona) . . . . . . . , , . . , , . . 3, 0021
Olanda (Fiorino) , , , . . . . , , , . , , . , , 8, 27
Polonia (Zloty) , , . . . . , , , , , , , ,· « , 230 -

Spagna (Peseta) . . . . . . , , , . . . , , , . 166, 50
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . , , , , 3, 0793
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . , , , , , , , , 71, 375
Id. 8,50%(1902) ,,«....,....., 60-
Id. 3%1ordo ............... 54,623

Prestito redimibile 3,50 % - 1934
. , « w . . . . , , 68, 675

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . , , . , , , , 85, 30
Buoni novennali 5 % Scadenza 1940

. , e . . . . . 68, 75
Id. Id. 5 % id. 1941 , . . . . , , 98, 025
Id. Id. 4 % id. 15 febbraio 1943 e . 88, 35
Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943

. . 88, 375

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DiŒda per tramutamento di titolo di rendita del consolidato 5 °C.
(2a pubblicazione). Avviso n. 174

E stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita cons. 5 % n. 288832 di L. 1290 (ora redimibile 3,50 %
n. 168816 di L. 25.800 capitale nominale) intestato ad Arrigoni Gio.
vanni fu Carlo, minore sotto la patria potestà della madre Biffi
Armida fu Giovanni ved. Arrigoni, domiciliata a Germanedo (Como).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio dei comparti-
menti semestrali (3a e 4a, pagina del certificato stesso) si, diffida
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, ai sensi
delFart. 1GS del vigente regolamento sul Debito pubblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si procederà alla chiesta

operazione.

Roma, addi 11 maggio 1935 - Anno XIII

Il direttore generate: Cuanocci.
(1303)
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BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Sittaam orme al SO

on la situazione
at 20 giugno 1936-1111

mtglinfa di lire)

ATTIVO.

Oroincassa,......,,......••L.
Altre valute auree:

Crediti su l'estero '

, , , , , , , ,
. , , C $¾.387.101, 33

Buoni del tesoro e biglietti di banca di Stati esteri . .
¥ -

Riserva totale . . , ,
L

Oro depo3ttato aTestero defuta dallo Stata . . . . . . . . .
*

Cassa.................4•
Portafoglio su piazze italiane . , , , . . . . . . . . *

Effetti ricevuti per l'incasso . . . . . . . . . . . . •

su titoH delo Stato, titoli garantiti dalo Stato

Anticipazioni
e cartelle fondlarle

. . . . . . .
L 2.111.970.120, 24

su sete e bozzoli , , , , , , ,
i 604.031, lö

Titoli dello Stato e garantiti dano Stato di proprietà della Banca .
. . L

Titoli di pertinenza della Cassa autenami d'ammort. del Debito Pubbilco interno. •

Canti correnti alttvt net flegno;

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . . L 73.232.533, 66

altri . . . . . . . . . . . . , • 60.091.666, 91

Azlonisti a saldo aziont . , , , , , . . . . . . . . L

Immobili per gli ufflei . . . . « • . . . . . . • •
•

Istituto per la ricostruzlone todastriale Sezione smobilzzi tudustrialt , . a

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiarlo
.

. . . L 30.000.000 --

Impiego della riserva straordinaria patrimaniste . . .
• 32,485.000 --

Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti . • 114.783.389, 53

Impiego fondo penstoal . . . . . . . . .
• $63.039.189, 56

Debitori diverst . . . . . 4 e . . . .
• 740.080.095, 87

Spese..................L
L

Depositi in titoli e valori diversi . . . . . . . . . . . a

L

Partite ammortizzate nel passati esercizi , , , , . . , , .

TOTALE GENERALE a . , L

3.589.224.000, 51 - 88.282

88.400

295.387.104, 35 88.400

5.884.611.173, 86 118

1,772.798.105 -

361.882.947, 57 21.504

3.149.311.397, 60 + 82.578

10.701.730, 89 - 73

680.381

613

2.113.564.507, 39 081.003

1.382.101.471, 80 1.113

49.200

6.087

133.324.200, 60 y 55.287

200.000.000 --

155.648.870, 8f - 8

%0.505.563, 69 - 2.890

20.268

1.209.369.674, 96 20.268

65.934.045, 25 + 18.215

17.701.843.692, 46

30.361.118.573, 66 1.197.873
I

48.062.962.266, 12

377.672.854, 76 - 1,197

48.440.635.120, 88

Saggio aarmale dello sconto 3,50 % (dal 25 marzo 1935-Kllib

fl Govermrfore AzzuuNi
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D'ITALIA
Versato L. 300.000.000.

Giugno 1986 (XIII)

DIFFERENEE
con la skaasidne

al 20giugno toes.XItt

(migliaia di liro}

PABS I V Os

circolaztone del biglietti , , , , , , . , , , , , , ,
L 13.028.639.530 - + 343.736

Vaglia cambiari e assegni della Banca a a o e . . . . • •
, 425.687.828, 74 09:239

Depositi in conto corrente . . , , , , , , , , , , ,
, 409.697.859, 43 - 112.062

Conto corrente del Regio tesoro , , , , , , , , , , , , a 300.000.000 -

Totale partite da coprire . . . L. 11.164.023.238, 17 + 330.013

Capitate . , • • a a . 4 . . , , , , , , , , L

Massa di rispetto , , , ,

Riserva straordinaria patrimoniale , , , , , , , , ,
a

Conti correnti vincolati
. . . , ,

.

Conto corrente del Regic tesoro, vincolato , , , , . , , , , ,
a

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. interno - conto corrente . •

• • • • • • • - c/ Titoli a a

Partite varle:

Iliserva speciale di proprietà degli azionisti . . . , L 157.063.712, 60
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici 4

. 46.000.000 -

Creditori diverst a e a . . a . . . . . . Lito 080.158,98

500.000.000 -

100.000.000 -

32.500.000 -

289.316.614, 32 - 58.72

1.120.855.066, 53 436.gg
2.198.493, 64 106

144.771

1.344.043.871, 58 ‡ 144.77[

itendite dal corrente esercizio . . , i , , , , ,
118.904.408, 20 + 31.071

Utili netti dell'esercizio precedente . , , ,

L 17.701.843.692, 46

Depositang . • • • • • • • w e . . , , , , , a 30.361.118.573, 66 1.197.872

L 48.062.962.266, 12.

Partite ammortizzate nei passati esercizi • • • • w . . , , , . 377, 672.854, 76 -- 1.19T

TOTAIX GDIERALE • • . L 48.440.635.120, 88

Rapporto della riserva ai biglietti in circolatione ed a ogni altro impegno a vista 11,55%

Rapporto dell'oro at biglietti in circolazione , , , , , , , . . . 42,90 g

Il S. Tapc SerEi:ia Ilagioneria PimtNt,
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 49

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

i

3,50° 217410 698,50 lona Ines fu Abramo, moglie di Segre Mar-
Redimibile co-Benedetto detto Angelo, domt. a Cuneo.

Iona Ines fu Abramo, moglie di Begre Be-
nedettodlarco detto Angelo, domt. a Cu-

I 38205 1.263, 50 Iona Ines fu Abramo, moglie di Segre Be neo.
nedetto-Marco o Marco-Benedetto detto An-

gelo, domt. a Cuneo.

5 48068 209, 50 La Vecchia Rosaria fu Vincenzo, moglie di La Vecchia Rosalia fu Vincenzo, moglie di
Corbo Carlo Calogero, domt. a Canicatti Corbo Caico Calogero, domt. come contro.

(Girgenti).

ons.3,500 131921 304,50 Pardo Ulda fu Isacco, moglie di Isacco Igna- Pardo Ulda fu Isacco, moglie di Ignazio
zio Goldbacher fu Rodolfo, domt. a Vero- Isach Goldbacher fu Rodolfo, domt. a Ve-

na, vincolata. rona, vincolata.

3, 50 ©£ 81513 490 - Pidone Graziano di Mariano, minore sotto Intestata come contro; con usufrutto a La

Redimibile 126981 210 - la p. p. del padre, domt. a Nicosia (Cata· Greca Nunziata fu Antonio,

nia); con usufrutto a La Greca Nunzia fu

Antonino.

Cons.3,50% 107823 1.291,50 Maggini ciacomo di Pietro Antonio, domt. Maggini Giovanni-Giacomo-Giuseppe di Pie.

a Dissimo (Novara). tro-Antonio, domt. come contro.

Buono del Te 765 Cap. 1.000 - Rescaldant Rosa fu Carlo, minore sotto la Rescaldani Rosa fu carlo, minore sotto la

p. p. della madre Pozzi Carolina fu Gio- p. p. della madre Cozzi Maria-Carolina fu

1934 vanni, ved. Rescaldani. Giovanni, ved. Rescaldani.

Cons.3,50 A 264194 70 - Daney Nestore fu Nestore, domt. a Pragelato . Danesy Nestore tu ciuseppe-Nestore, domt. a

(Torino) ipotecata. Pragelato (Torino) ipotecata.

3, 50 °o 90989 14 - Libia G. Battista fu Melfiore, domt. a Cer- Libra Giovanni Battista fu M'elflore, domt.

Redimibi nusco Lombardone (Milano). come contro.

Cons. 3, 50% 282039 700 - Regio Ricovero di Mendicità di Torino; con Intestata come- contro; con usufrutto vitall-

usufrutto vitalizio a Turbiglio Angiolina zio a Turbiglio Angela di Vincenzo, domt
di Vincenzo, domt. a Torino, a Torino.

3,50°/o 303509 294 - Giuso cuido fu Lorenzo domt. a Genova; Giuso Giuseppe-Guido-Francesco fu Lorenzo,
Redimibir con usut, a Craviotto Carolina fu Tomaso. domt. a Genova, con usufr. come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con L. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicatione di questo avviso, ove non síano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 15 giugno 1935 - Anno XIII 18 direttore generale: CIAenoccA.

(2419)

31tGNUZZA GIESEPPE, direttore. SANTI RAFFAELE, QCTenle,
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